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PEB U QUINTI VOLTI VITTOBU DEL "CAMPIONISSIMO,, N E H » GHINDE CORSA S T8PPE ITALIANA 

i apoteosi di Fausto Coppi 
* ss I ' ' • ^ J i t J ^ f : I W l t i 

Nell'ultlm 
glia 

vincitore del "Offo dltalia,, 
L successo allo sprint di Fiorenzo Magni - A Koblet la m a -

a Conterno quella bianca - Alla Ganna il primato a squadre 

Sa» Maestà il «campionissimo» re del ciclismo 

(Dal nostro inviato spostalo) 

MILANO, 2. — Fat ico Cop­
pi ha vinto il « Giro >». E' 
questa la quinta volta che il 
u campionissimo » raggiunge 
il traguardo della più grande 
corsa a tappe d'Italia, in ma­
glia «rosa». Coppi pareggia 
cosi il record di Binda. Un'al 
tra grande impresa di Coppi, 
dunque; un'impresa che fa più 
bello, più ricco, il «record» 

La classifica 
1. COPPI In ore ltS^'ZS" 
2. Koblet (maglia verde) 
3. Foraara 
4. Battali 
5. Contórno (m. bianca) 
6. Ockers 
7. poma 
S. De Santi 
9. Maml 

lo. Bottello V. 
11. Giudici 
12. De Flllpplc 
13. Van Est 
14. Scnaer 
15. Albani 
14. Zampini 
17. Fndovan 
18. BraaoU E. 
19. Barassi 
29. Pedroni 
21. coletto 
22. Bobet 
23. Monti 
24. Carica 

a i*29" 
9*55" 

U'OtT 
20*51" 
24*14" 
24*35" 
25'06" 
Z5'39" 
26*21" 
29'02" 
29*2*" 
29*57-
3**32** 
39*47" 
31*54w 

32*52" 
3T59-
35*25" 
34*24'* 
3T59-
39'54" 
41*25*» 
42'9f 

Il G.P. della Montagna 
1) romani p, 33; 2) Coppi p. 29; 

3) Bartali p. 19; «> Keotet p. W; 
5) Bobet Lnlsou p. 14; •) Volpi 
p. 19; 7) Canea p. S; S) Ockers 
e Padovan p. 5; 19) DeflJHppis e 
Bareni p. 4; 12) Roma p. 3; 13) 
Monti e Zampini p -2. 

dell'atleta capace di realiz­
zare colpi a sensazione. 

Tappa - mistero, o quasi, 
quella che h a raggiunto ieri 
il traguardo di Bormio: la 
arrampicata, la Grande, diffi­
cile, terribile arrampicata sul 
tetto del « Giro », non l'ha r i ­
sta nessuno, o quasi. Le au­
tomobili, non potevano fer 
morsi. E gli uomini in corsa, 
più sotto si facevano sempre 
più piccoli: formiche, puntini 
di sospensione, parevano. E 
la foce detta radio taceva— 

Su e giù, nella polvere e 
con negli occhi la meravi­
gliosa visione di Coppi nel 
l'atto in cui stacca dalla sua 
ruota Koblet; su e ani, col 
cuore sospeso, i capelli dritti 
e il tormento di non poter 
vedere, di non poter sapere. 
Cosi, fin sul traguardo. Coppi 
ha staccato tutti: è solo. Ma 
quant'è i l suo vantaggio? Ne* 
sano ìo sa; nessuno io può 
sapere; i l tniaiiardo di S o r 
mio è un traguardo a sorpre­
sa, Una bella, magnifica sor­
presa; una scàtola cinese, dal 
la quale, all'improvviso salta 
fuori Coppi. E Koblet? E' più 
lontano, 

f e b b r e dell'attesa. Tutti ali 
occhi puntati su, verso la tor­
retta del giudice d'arrivo i l 
cui orologio batte il tempo 
giusto dei dissacco: é arriva­
to Còppi, arriva Fornai». ar­
riva Bartali e Koblet ancora 
non si vede-. Ad un tratto il 
giudice d'arrivo, con u n urlo, 
la grande, la bella notizia: 
«Coppi è maglia rosa!».». 

Còppi vince; i l grande bat­
tuto é Koblet, l'uomo. l'atle­
ta chi ha pagato ieri, sul Pas 
so dello Stelofo, « caro prez 

zo tutti gli sforzi delle sue 
galoppate audaci, senza fre­
no. Ieri, a Bormio per la pri­
ma volta, ho visto piangere 
Koblet; per la prima volta ho 
visto Koblet rifiutare un ba­
cio di una bella donna. Si 
capisce la delusione di Ko­
blet ' in corsa con una squa­
dra nella quale, già in par­
tenza, c'era dentro il verme 
della discordia (Kubler che 
non va d'accordo con Koblet; 
Kubler che se ne va, esporta 
via anche Graf...): si capisce 
la rabbia di Koblet che deve 
sopportare il « diktat » contro 
Clerici, un amico .che gli dà 
aiuto in due momenti di di­
sgrazia (e l'accordo con il 
«re dell'accessorio», era quel­
lo di" potersi sercire, all'occo­
renza, d e g l i uomini della 
« Welter n...). Si capisce la 
crisi di pianto di Koblet che 
già si considera vincitore, ep-
poi trova, all'improvviso nel­
l'ultima fase della corsa, tut­
ti nemici, tutti avversari. 

Dopo Coppi e Koblet di ri­
gore Fomara; che grande cor­
sa ha fatto Fomara! Frodez-
ze, una dietro l'altra con una 
continuità che entusiasma. E 
arrampicate libere^ belle: nel­
la classifica del Gran Premio 
della Montagna, Fomara è il 
leader che tutto travolge, che 
tutto frantuma. Ecco il p u n ­
teggio del suo trionfo: For-
nara 33, Coppi 20. Bartali 16, 
Koblet 15, Bobet 14, Volpi 
IO, Correa 8. Ockers e Pado-
van 5, Defilippis e Barozzt 4, 
Roma 3, Monti e Zampini 1. 

Ormai, Fomara delle corse 
a tappe è campione; il suo 
trionfo nel «Giro della Sviz­
zera » di un anno fa, ha oggi 
una grande conferma nella 
buona piazza che conquista 
nel "Giro d'Italia n; davanti 
a Fomara ci sono soltanto 
Coppi e Koblet. Come Koblet, 
Fomara era in corsa con una 
squadra di DOCO valore. 

Coppi, Koblet e Fomara, 

protagonisti del « G i r o » . E 
Bartali? Ieri sul traguardo di 
Bormio, Bartali è arrivato 
fresco e vivo, al contrario de­
gli altri, di tutti gli altri. Ec­
co un commento di Bartali, 
dopo la grande arrampicata 
sul Passo dello Stelvic: «...125 
km.; ch'è una corsa questa? 
Semmai è buona per gli al­
lievi ». • 

E' un fenomeno, quest'uo­
mo; ha quasi quarantanni, 
non fatica^ scherza e ride, 
prende per il naso tutti. Di 
tutti è avversario e di tutti 
è amico, secondo la luna che 
ha. E siccome ha visto che 
alla lunga, è sempre H, nel 
piccolo mucchio dei più bra­
vi , pensa (e dice...} che può 
andare anche al «Tour» . Per 
Bartali il « Tour » vale due 
volte il «Giro». E perchè? 
Perchè nel « Tour » si corre 
sempre; nel « Giro » invece, 
quasi sempre si passeggiai •• 

Conferma di Bartali dun­
que. E poi una grande rive­
lazione: Conterno, il ragazzo 
della «Fre jus» , che s'è v e ­
stito di bianco a Torino e con 
la « maglia » è arrivato a Mi­
lano. I l mio notes dì corsa è 
pieno di nomi, belli e brutti; 
sbiadito è il nome di Magni; 
simpatico è u nome di De 
Santi; belli, nuovi, interes­
santi sono i nomi di Coletto, 
Monti, Defilippis. Giusta la 
piazza di Ockers; una delusio­
ne Bobet. Iella per Minardi. 
Eppbi: buona vena di Roma, 
di Vincenzo Rossetto, di Giu­
dici, di Van Est, di Schaer, 
di Albani, di Zampini, di Pa-
dovan, di Elio Brasola, e di 
Barozzi. 

Ultima tappa; Coppi si ve­
ste di rosa, Koblet si veste di 
verde. Contemo si veste di 
bianco. Nevica e piove; il 
freddo fa tremare gli uomini 
come le foglie.'Il termometro 
è sotto lo zero. Lo Stelvio non 
si vede più; lassù è l'inverno 
crudo. Ieri i l .«. Giro » Ira a-
vuto fortuna; quando è pas­
salo c'era il sole. 

Ore 11.14': « V i a » . Quasi 
un quarto d'ora di ritardo e 
una irregolarità; la tappa di 
oggi, infatti, s'accorcia di 
km. .3. Ancora 77 uomini in 
gara. Discesa veloce fino -a 
Tirano. Gli uomini vestiti con 
gli impermeabili bianchi, di 
celophane, sembrano fanta­
smi. E' mezzogiorno, ma qui 
è già (o è ancora) notte; è 
triste, piena di .malinconia 
l'ultinm tappa del « Giro ». 
Paralizzati dal freddo Corrie­

ri, Bobet. Bianco, Pasotti e 
Boninl lasciano la corsa. Pio­
ve sempre; il cielo è sempre 
più bufo. La strada è di v e ­
tro; la pioggia cancella tutti 
gli evviva di calce. 

Una doccia d'acqua, fredda 
fino a Berbenno di Valtelli­
na. Qui. il cielo un poh s'apre. 
E vien fuori il vento; un ven­
to che porta via. E sul lago di 
Como, ecco il sole che rida 
un po' di vita agli uomini 
Però, la corsa continua di 
passo comoda tutta unita: in 
testa al gruppo i gregari di 
Coppi fanno buona guardia 
al capitano vestito di rosa. 

Il « Giro » non entusiasma; 
la folla non esplode, come al­
tre volte. Coppi fatica e su 
da. suda e fatica. 

Mezza dozzina di volate per 
i traguardi a premio di Como, 
Cantù, Barlassìna, Seveso e 
Varedo. Vittorie di Frosini, 
Baronti, Salimbeni. ancora 
Sa lini beni e ancora Frosini, 
nell'ordine. 

Ecco Milano. Ecco i t l e g h o 

delta pista ;ecco l'ultima vo­
lata; entra Baroni, che porta 
sulla ruota Magni, Bini, Ba­
ronti e Maggini. ti gregario 
(Baroni) fa il giuoco del ca­
pitano (Magni); mezzo giro 
in volata, poi Baroni lascia 
il passo, alla corda, a Magni, 
il quale « ferma » un attacco 
di Bini, tiene alto Maggini 
che vuoi scendere dall'ester­
no, scatta lungo e vince su 
Maggini di una corta mezza 
lunghezza. L'altra piazza buo­
na è di Baronti. 

Poi, uno dietro l'altro tutti 
gli altri. E incomincia la / e -
sta: fiori e applausi per Cop­
pi. fiori e applausi per la 
«Bianchi» , fiori e applausi 
per Koblet «inolia verde del 
Giro, fiori e applausi per 
Contcrno maglia bianca del 
Giro, fiori e applausi per Ma~ 
ani vincitore di tappa e per 
la « Ganna » alla quale va il 
primato a squadre, fiori e 
applausi per il vecchio Bar 
tali. Insamma • applausi per 
tutti. Ma nella festa un neo, 

il tentativo di speculazione 
imbastito dagli ttomini del 
bianco/iore, con lancio di ma­
nifesti ove è scritto: <* votate 
Torrioni ». Tristezza dello 
sport d'oggi, tristezza di uo­
mini politici che si fanno la 
pubblicità con le gambe di 
Coppi e BartaU. Ma gli spor­
tivi italiani sanno giudicare. 

ATTILIO CAMORIANO 

O r d i n e d ' a r r i v o 
1) FIORENZO MAGNI (Gan­

na) che compie i chilometri 
229 della tappa Bormio-Milano 
In ore fl.36'21" alla media di 
chilometri 33,332; 2) Maggini 
Luciano (Atala): 3) Baronti 
Ivo (Banali); 4) Piazza; 5) Bi­
ni; 6) Brasola A.; 7) Rivola: 8) 
Van Est; 9) Monti; 19) Ockers; 
11) Baroni; 12) Moresco: 13) 
Conterno; 14) Bartali; 15) Pa-
dovan; 16) Dlggelman; 17) 
8chaer; 18) Koblet. 

Segue tutto 11 gruppo con lo 
stesso tempo dt Magni. 
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FAUSTO COPPI il trionfatore del «Giro 

INDUSTRIALI E MILIARDARI ALLA CONQUISTA DELLA POPOLARITÀ* SPORTIVA 

I presidenti delle grandi Società 
sono i temuti padroni del calcio 
Le spese politiche di Agnelli e di Lauro-La scuola per allenatori di Firenze - Pochi i tecnici qualificati in Italia 

L'ingegner Ottorino Barassi è 
il presidente della F.LG.C. e, in 
teoria dovrebbe essere perciò 
l'uomo che dirige con autorità 
e fermezza tutte le faccende del 
calcio di casa nostra, in pratica 
invece le cose stanno in-tutt'àl» 
tro modo. Sono i presidenti dil­
le grandi società di calcio e i 
loro tirapiedi che tengono il ti­
mone della barca e la fanno an­
dare dove vogliono. Qualsiasi 
iniziativa, qualsiasi proposta che 
nuocia agli interessi dei soda­
lizi più potenti o che per qual­
che motivo non sia gradita, ma­
gari perchè non compresa, alle 
eminenze grige del calcio italia­
no, viene boicottata e fermata. 
Intanto è notorio che l'ing. Ba­
rassi non ha il coraggio di di­
fendere i propri punti di vista e 
di battersi denunciando i so­

prusi. Ecco perchè la Juventus, 
a un giorno dalla umiliante 
sconfitta di Roma, dopo che Ba . 
rasai aveva tonato contro i rein­
gaggi, ha trattato con la Samp-
doria la cessione di Karl Han-
sen per quarantacinque milioni, 
ecco perchè Lauro, ..non dando 
neppure ascolto alle parole del­
la direzione federale, si è get­
tato nella campagna acquisti e 
ha già speso più di cento mi­
lioni, nonostante vi sia la proi­
bizione assoluta di commercia­
re in atleti prima dello scadere 
del campionato. 

Tra i presidenti di società e 
i soci dirigenti, si trovano gli 
uomini più ricchi di Italia. 
Agnelli, Lauro, Masseroni, Dal­
l'Ara, Trabattoni ecc. sono vere 
potenze finanziarie. Di fronte 
ad Agnelli non si piega solo lo 

AI CAMPIONATI EUROPEI DI PALLACANESTRO 

Jugoslavia-Italia 48-45 
L' Unione Sovietica vittoriosa sulì* Egitto per 66 - 27 

MOSCA, 2. — Grande attesa vi 
era oggi. ai campionati europei 
di pallacanestro per la partita 
che opponeva nel girone finale. 
gli atleti azzurri dltalia • quelli 
Jugoslavi. Nel «clan» italiano al 
sperava in questa partita per co­
gliere la prima vittoria in questo 
girone finale. L'attesa è andata 
però delusa; gli azzurri sono stati 
battuti dopo una brillantissima 
partita nel finale della gara per 
un lievissimo scarto di punti: 
48. a 45. 

Il nervosismo ha tradito oggi 
la squadra italiana che. partita 
subito all'attacco, praUcando un 
gioco molto veloce e redditizio si 
portava subito in vantaggio e in 
vantaggio di tre punti portava 
a termine il primo tempo 

Nel secondo tempo però gli ju­
goslavi, fra 1 quali faceva spicco 
Gec si portavano decisamente 
all'attacco e rimontavano progres­
sivamente lo svantaggio fino a 
portarsi alla pari al 23* sul pun­
teggio di 38 a 38. Poi passavano 
a condurre per 44 a 40; ancora 
uno sprazzo di bel gioco degli 
azzurri riportava nuovamente la 
partita quasi in parità (45-44). 
Gli ultimi secondi di gara dove­
vano essere fatali agl'Italiani che. 
imprecisi nei personali, incassa­
vano altri tre punti che decre­
tavano la vittoria degli avversari 

Degli azzurri si sono messi In 
luce CerionL Rubini e Calebotta 
mentre su tutti gli jugoslavi è 

Stasera a Villa Glori 
l'atteso Premio Milano 

Vittoria di Un» li ieri «De Ca»*j«dle 

La riunione serale di corse al 
trotto all'ippodromo di Villa Glori 
si impernia sul Premio Milano 
dotato di 500 mDa lire di premi 
sulla distanza di 2000 metri; otto 
cavalli saranno in corsa a con­
tendersi la vittoria e U scelta si 
Presenta quanto mai difficile data 
equivalenza deivalori In campo 

e la contradittcrietà del risultati 
I più qualificati comunque do­
vrebbero essere* Universo (la 
cui presenza ai nastri è peraltro 
dubbia). Usai. Ogiva, Marietana 
e Prudentina. Su una impressione 
personale proveremo ad antepor­
re Usai a Marietana e TPrudenttna-

La riunione avrà inizio alle 21-
Uno speciale servizio dell'ATAC 
assicurerà I collegamenti a mes­
to di autobus che' sosteranno 
all'ingresso dell'ippodromo fino 
aOa fine delle cene. Ecco te no­
stre selezioni: Premio Modena: 
V*rb6no, Iberica; Premio Lodi: 
Zeptfe*o, Mttamro; Premio Pla­
t e a u : Anastasia, Poesia, Ponza­
no; Premio Reggio i Petrusko, 

Moro da Lupo, onatelio; Premio 
Milano: Usti, MarUtana, pradm-
t'na; Premio Parma: Sciacallo, 
Imperioso. Lio dea* Vaflicette; 
Premio TrMenza : portajoi tanti, 
Anassagora, Menzogna; Premio 
Urbino: Narciso Belio, IcorfM, 
Rimbalzo; Premio Urbino. 2. div: 
Monellfru-, Libo. -

La gra 
i eoi 

Premio 

favorita Maacarado inde fave 
ha completamente deluso nel 

della Repubblica (lire 
metri IMO), prova di 

centro della riunione di galoppo 
di ieri 'alte Capannene. Offèrta 
a 2/5 la tre anni della Razza del 
Soldo non è rinsefta ad andare 
in testa alla psstenxa e randa-
tura sostenuta imposta da Farad 
ehe faceva n gioco del suo Com­
pagno Lama IT le ha tetto ogni 
«malto in dirittura ove. entrata 
in testa, veniva fneanraMmentc 
battuta dallo spunto sorprendente 
di Lama* TI che aX> Intersezione 
delle piste aveva già conta «tata. 

I r i s u l t a t i 
GIRONE FINALE 

JugosUvla-ltaJia 4*-45 (23-24); 
Francia-Israele 42-45 (19-15); Ce-
CMlovaecnJa-Uagaeria 44*39; 
UJ(.S.S.-Ecitto S4--7. 

GIRONE DI CONSOLAZIONE 
Flzdaadla-Libaao 53-43 (23-14); 

Romania - Svezia 74-43 (37-30); 
Balsmria-Germaaia 92-59 (37-24); 
STtmra-Dasumarea «3-42 (24-14) 

C l a s s i f i c a g e n e r a l e 
1) UJLS.S. p. 19; 2) Israele p. 9; 

3) Ungheria e Francia p. 4; 5) 
Cecoslovacchia e Jugoslavia p. 4; 
7) Italia 9; 9) Egitto 2. L'Egitto 
è stato retrocesso alTurtuM po­
sto in classifica per avere riaua-

id «ma'partita. 

emerso il prestigioso Gec autore 
principale della vittoria della sua 
squadra. _ 

Nello stesso girone finale ve­
niva poi disputata la partita fra 
la Francia e Israele, anche que­
sta seguita con interesse dal pub­
blico sempre numerosissimo che 
affolla lo stadio di Mosca (la 
punta massima finora è stata di 
«5.000 spettatori 1). perchè Israe­
le divideva con ITIJlAS. il pri­
mo posto in classifica La Francia 
sfoggiando il bel basket, che solo 
si era appannato nell'incontro 
colla Cecoslovacchia, ha risolto 
a proprio favore l'incontro in­
fliggendo tuta dura sconfitta ai 
cestisti d'Israele. 

Seguendo il ritmo travolgente 
del suo invidiabile ruolino di 
marcia rUJL&S. ha ovato ra­
gione degli egiziani battendoli 
con un clamoroso 09 a 27. 

I sovietici partili immediata­
mente all'attacco, assicurandosi 
un notevole numero di cesti. 
hanno mantenuto il gioco <U at­
tacco fino- al termine dell in­
contro. 

Un risultato che ha destato una 
certa sensazione e dato dalla 
inopinata sconfitta del magiari 
(che mirano al secondo posto) da 
parte dei risorti cecoslovacchi. 
partiti col favore del pronostico. 
La vittoria degli slovacchi è sta­
ta colta di stretta misura (44-39). 

L'intera mattinata era stata 
occupata dagl'Incontri dei gironi 
di consolartene, quelli che deb­
bono assegnare da] nono al di­
ciassettesimo posto In classifica. 
Nel primo di questi incontri, nel 

Erone B. la Finlandia ha rego-
to con facoltà il Libano per 

53 a 43 dopo aver chiuso il primo 
tempo in vantaggio per 23 a 14. 
Nell'altro incontra della > stesso 
girone ancora più chiara la vit­
toria detta Romania ehe ha fnsflt-
to alla Svesta Ti contro 49. 

Nel girone A la Bulgaria ha 
eontlasMto a mietere clamorosi 

«ess i : la sconfitta di oggi è 
stata la Germania ebe è stata 
««classata, di casti per vn pun­
teggio ó*Kg» a g a . ^ a aqnedra 
della Germania else ara eotnpoata 
df atleti sia dall'Est che deli-O­
vest ha messo la luce alcune 

ne individualità: Heinkler che ha 
segnato 17 punti per la propria 
squadra e Schobel che ne ha se­
gnati 11. Nell'altro incontro del 
girone A facile vittoria della 
Svizzera sulla Danimarca: 65-42. 

Ghiggia arriverà 
entro oggi a Roma 
Vira attesa regna negli am­

bienti sportivi romani per l'in. 
contro che la Roana sosterrà do­
mani allo Stadio Olimpico contro 
il Cbarlton. Per l'occasione l"nn. 
dici inclese, che giungerà oggi 
pomerlrrio a Roma si schiererà 
nella sua migliore formazione e 
cioè* 

Uytenbacaargt; Hewfcs, Ufton, 
Locar; Tenton, Hanunond; &%yre, 
Evans, Learr, Flmuni, Riernan. 

Anche la Rossa scenderà in 
campo al gran completo. Nelle 
file giaHorosse Infatti oltre al 
anovo acquisto Ghiggia, che se­
condo un telegramma inviato a 
Sacerdoti ciancerà n Roana entro 
oggi, giocheranno anene Carda­
relli, Renoso» e Grosso. . 

ing. Barassi, piccola trascurabile 
autorità, ma i ministri del no­
stro governo, i sottosegretari, 1 
prefetti e compagnia bella. 

1 presidenti tipo Agnelli nel 
calcio hanno cercato una facile 
popolarità, un modo come un 
altro per cercare di far scor­
dare ai ' loro innumerevoli di­
pendenti che essi sono i padroni 
che sfruttano e speculano senza 
pietà. Agnelli non costruisce re 
fettori decenti nelle sue fab 
briche, licenzia e mette sul la 
strico centinaia di lavoratori, 
ma compera per settanta milio 
ni un giocatore. Lauro si fa la 
campagna elettorale attraverso 
il « suo» Napoli. 

Abbiamo citato due casi di 
presidenti che potremmo defi 
nire «politici»; oltre a qupstl 
ci sono i tipi Masseroni, posses­
sori di vaste sostanze, che però 
hanno ancora bisogno di una po­
tente pezza di appoggio, di un 
formidabile biglietto da visita 
che convalidi la loro autorità, 
che li renda noti. Quale miglio. 
re attestato di solvibilità, di for. 
za che, ad esempio, essere pre­
sidente dell'Inter, la squadra 
della grande metropoli lombar­
da, la città più ricca d'Italia? 

Poi ci sono i «piccoli» presi. 
denti delle società provinciali, 
periferiche, che quasi sempre 
sono anch'essi alla caccia del 
famoso biglietto da visita. - 1 
* piccoli» sono generalmente i 
più ricchi delle città di provin 
eia, gente che ha fabbriche, 
commerci, la quale per mezzo 
della squadra riesce ad allac 
dare relazioni che - altrimenti 
non avrebbe' mai allacciate 
Buoni ultimi i presuntuosi e glj 
sportivi propriamente detti. 
primi sono dei semplici maniaci 
delle onorificenze e purché es­
sere presidente di una società 
di calcio nella Italia dei concorsi 
di bellezza, di Totò,-della RAI, 
di Ruspoli, è altamente qualifi­
cativo e ambito, lottano con I 
denti per diventarlo. I presi 
denti veramente sportivi sono 
rari come gli elefanti al Polo 

Attorno ai presidenti si agita 
una folla di clienti ansiosi di 
piacere al padrone. Le grosse 
società controllano le piccole e 
le dominano. Naturalmente la 
Inter, la Juventus, una volta 
anche il Torino, la Roma, il Na­
poli. il Milan, il Bologna fan-
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Grande successo all'Appio 
della giornata dello sport 

Uf« Gm«RÌk^«pt>r**e»Utrrs UISP 14 . Nel 
ddtfJno vittorie di Bocci, Carte, Marti e 

ti pomaiigyio sportioo oroaniz- bravo Bcranzoli. Sei complesso 
tato dall'UlSP con la collabora 
rione dello COROSPOR.T ha ri­
chiamato un Ionissimo pubblico 
di appassionati per la manifesta­
zione imperniata sailTòiconrro di 
calcio tra la rappresextstiea del­
ia Leon GtovciUl* Laatale s la 
Rappresentettaa dsU'UJSJP. e la 
edizione anticipata del •merco­
ledì del dilettante». 

L'iacontrc di calcio i terminato 
tn favore depti atleti della Lega 
Giovanile per 1-0. Le squadra 
sono scese in campo nelle se­
guenti formazioni agli ordini del­
l'arbitro Orlandnii: 

VJS.P.: Beranaoli, Barbanera, 
CencianUi; PaoHalnnaq, Evano*. 
listi, fiorpatti; Marinelli, Ronconi, 

runtmt, LlOtwsll, Fldansa. 
LEGA CtOVAMILM: Tortorfct. 

Morgmntini, Mentcncci; starisi, 
Bersneeht, CoUUe; Cos*. D'Ago­
stino. Boriasse, Moscia, Caponera, 

Le rate déCa vittoria e stata 
ignota da Caponera al 7* dona 
presa.' L'estrema Sfalserà delta 

Lega OtsoanOe Ita raccatto ai 
poto ano spiovente in orsa e ha 

'J..:-_i.V^.£*i)fc>i. 

l'incontro è stato abbastanza equi 
«arato. 

La riunione ciclistica è stata 
seguita con estremo interesse dal 
pubblico, che ha apprezzato la 
preparazione dei piovani corrido­
ri laziali. Nella velocità dilettanti 
Franco Bucci si i imposto di­
nanzi a Marzi, battendolo di un 
soffio. Netta peiocitd allievi Con­
te ha. superato Cannila. La eli­
minazione per allievi e dilettanti 
ha visto il successo di Biondi da­
vanti a Conta e Cmelli. 

Seguito da particolare interes­
se, si * svolta, quindi, la gara 
md inseguimento tra Proietti (de­
tentore) e Brunetti (sfidante): a 
forte sentente na conto ragione 
dei ano avversai lo che e stato 
battuto, dopo un entusiasmante 

per «n solo secondo! Ha 
la avvincente giornata la 

par Mayer* che è stata vin­
ta de Marzi. Ci da sottottneare 
la magnifica prova del giovane 
Pagliari, handicappate nella gara 
da un inceppamento della moto 
guidata da Gentili. 

*~f :t-*r-.: 

no il bello e il cattivo tempo 
durante le elezioni federali. Le 
varie assemblee e le riunioni, 
sono delle inutili pagliacciate. 

Naturalmente Agnelli, Lauro 
eccetera, pur di avere una squa. 
dra forte,, spendono a rotta di 
collo, alzano i prezzi, rovinano 
il mercato, fanno imputridire lb 
sport di cui s'infischiano alta 
mente, anche se, e vogliamo ri 
conoscerlo, un po' di tifo lo fan­
no perchè fa fine, fa industriale, 
fa mecenate, fa lusso: si tratta 
di spese « politiche\», reclami­
stiche e sono considerate nei bL 
lanci. Gli altri che hanno me­
no lire, ma non sono meno am­
biziosi, fanno quel che possono 
o, se non ce la fanno, speculano 
nelle compere e nelle vendlte-

Sta il fatto certo che innume­
revoli società hanno dei bilanci 
enormemente fallimentari e la 
loro posizione è drammatica. Le 
piccole società alla fine del cam­
pionato vendono i migliori g io . 
catori e si rifanno un po' le os 
sa. Con questo sistema non è Milan. 

mai possibile avere una squa* 
dra che si tenga in piedi. I gio­
catori, che • dai trasferimenti 
traggono notevoli vantaggi, si 
abituano a non affezionarsi ai 
colori della casacca, anzi verso 
la fine del campionato i giocato­
ri fanno di tutto per ottenere 11 
trasferimento. Sappiamo di atle 
ti che hanno offerto quattrini 
alle società per esser messi in 
lista. Bugatti passando al Na 
poli, cosi come hanno scritto i 
giornali sportivi, avrà venti mi. 
lionl solo per se. 

Di qui comincia lo sgretola­
mento morale della compagine 
calcistica nazionale. perchè 
quando lo sport diventa un me. 
stiere non è più sport. 

Se lo sport non è nobilitato 
dalla passione e dall'intelligen­
za, è una cosa ridicola e senza 
senso. Ultimamente la Svezia ha 
messo al: bando Patterson, ' una 
delle migliori mezz'ali del mon. 
do, solo perchè il prossimo an­
no giocherà, retribuito, - nel 

Sistematico boicottaggio 
Naturalmente questi prestden 

ti improvvisatisi -portivi, che 
nella vita han pensato solo a 
far quattrini, quando devono in­
dirizzare gli atleti verso una 
vita morale sportiva, leale, ne 
sono incapaci 

Cosi et ragazzi venuti nelle 
grandi città dai piccoli centri di 
provincia senza una lira molte 
volte digiuni di istruzione que­
sti pseudo dirigenti danno esem­
pio di immoralità e li portano 
sulla via dei vizi. 

Che ci siano anche soci per­
fettamente onesti è certo, ma 
sono pochi e vengono sommersi 
dell'ambente. Pochi gli atleti 
che vivono da veri atleti, e 
quelli che ci sono in fondo ec 
cellono e danno dimostrazione 
che tutto si può ancora salvare. 

E veniamo alle questioni tee 
niche che è un argomento im­
portante, seppure secondario ri­
spetto a quello morale che è 
basilare per lo sport- I presi­
denti e i dirigenti del calcio 
italiano, avendo passato la gio­
vinezza e la maturità ad am­
massar quattrini, non hanno 
quasi mai fatto dello sport at­
tivo. Eccezioni rarissime i diri­
genti ex-campioni. Ecco che ca­
pita che tipi, che si s-jno occu­
pati per tutta la vita di gomme 
per biciclette, di navi, di salu 
mi. di* maglie, di purganti, di 
camicie, ecc. come Masseroni, 
Mocchetti, DalVAra. Lauro. Tra­
battoni ecc. ecc. divengono di 

calcio. Pare incredibile, ma, 
benché ogni grande squadra ab­
bia osservatori tecnici a dispo­
sizione. i presidenti finiscono 
sempre per imporre 'e loro teo­
rie tecniche per determinare la 
campagna delle compere e delle 
vendite, e novantacinque volte 
su cento, l'allenatore JOO è nep­
pure interpellato sui contratti 

Mister Carver, ad esempio, 
quando ebbe quel 'amoso litigio 
con i dirigenti Juventini, aveva 
detto esattamente 0 vero. Mi rL 
cordo che un dirigente a cui a 
vevo fatto notare che Carver 
aveva le sue buone ragioni per 
lamentarsi, mi rispose: «Ma 
senta, mister Carpar è «n tm 
piccato, cosa gli salta m testa 
di metter il naso dove n,m de­
ve metterlo. I soldi li tiriamo 
fuori noi, non lui». 

Da ciò: si capisce c a n e gli al­
lenatori dal pugno fermo, ca­
paci. che vogliono agire seria­
mente, stazio boicottati mentre 
fan fortuna quelli molto orec­
chiami, facili alle geaaunvvsosd 
e concilianti: tutto ciò va a de­
trimento del miglioramento tec­
nico dalle squadre « dai gioca­
tori. E non indignamoci e non 
Irritiamoci quando il tecnico 

che il nostro lìioco di assieme 
è da principianti, anzi, peggio, 

La FJ.G.C, avrebbe potuto 
creare una forte classe di tec­
nici, se avesse istituito una setto. 
la per allenatori. Il CONI dal 
'46 al '52 ha avuto dal Totocal 
ciò tredici miliardi e trecento 
milioni, dei quali la FLG.C. ha 
avuto il 5%: aggiungete a que­
sti le decine di milioni incas­
sati per le partite internazionali 
e vedrete quanti quattrini ha a 
sua disposizione Barassi. Notia­
mo a questo punto che lo stadio 
« Olimpico » (due miliardi e set­
tecento milioni) è stato costruì, 
to dal CONI e Barassi e amici 
non c'entrano per niente. Se 
fosse stato per loro, crediamo, 
Roma aspetterebbe ancora lo 
stadio. In questa Italia di for­
chettoni, che ci sia lo stadio 
Olimpico è già un bel 

Avendo i quattrini l'ineegceT 
Barassi non ha fatto niente, ba 
istituito un corso di allenatori 
che dura una settimana. Potete 
capire che cosa possano impa­
rare in sette giorni di anatomia, 
biologia, miologia, ecc. degU 
mini maturi, che per la maggior 
parte hanno il diploma di quin­
ta elementare. Ecco perchè i 
nostri tecnici sono taitò im­
preparati. I tecnici ungheresi, 
finlandesi, svedesi, sovietici. 
nordamericani frequentano ap­
positi corsi universitari c i » du­
rano quattro anni e si tratta di 
studi severi. Con poca spesa si 

colpo « tecnici » del g*oco dal poterà creare na cestro di istru­
zione. C e in verttà il proget­
to, è già stato acqui**ato il ter­
reno vicino a Firense, ma non 
è stato fatto un passo di più. 

Vi ho tracciato brevemente 
il quadro dei dirigenti d i l cal­
cio italiano e dell'ambiente, a 
cui vivono i giocatori e dei m o . 
tivi delle nostre debolezze tec­
niche; nel prossimo articolo si 
parlerà solo di cifre, sono pro­
prio le cifre d ie aoenaeatano 
la decadenza del noterò calcio. 

. . ___, u 
francese Gabriel Hanoi scrive posto nella 

ffl*M UCKCÌÌ 
• M 9m Tm v C M StvynvsnMCsì 

Si e disputato oggi il «G 
Premio delta Repubblica» m « 
frazioni. La prtsan risilasu fin 

Avesaano) -
torta del zona atleta desta «CIBI 

* 
in tasta t 

Monte Bove e ha 
Avesaano la vittoria. 

Ida fruitane (a 
to dal ruenn» vnstavn la 
di " 
1' «Unita». ebe' bastava tn 
U compagno Petrocchi « 
eia, il quala 

RIDUZIONI RNAL — CINEMA: 
Ambasciatori, Aurora, Alhaasfera,' 
Bravcaeele, Claestar, Crtstalta, . 
Bxcelslor, riammetta, Nsnwntaao, 
Olimpia, Ortve, TOmtss, Planeta­
rio, Quirinale, Reale, Rema, Sala 
Umberto, Tuscole, Verbano. TEA­
TRI: Goldoni. PiranStlto, gasanti, 
Valle. ,. , , .; . : • " . . ; 

'•*'£$'jy-TEMirmi l-''•-:•: • 
ARTI: Ore 21.15: «Gli allegri bu­

giardi » e « La notte degli uo­
mini ». 

CIRCO TOGNI: Ora ilMi Nuovo 
programma. «• 

GOLDONI (P. Zanardelll) : Do­
mani ore 22, serata di gala del 
Giornale Romano « Vecchia Ro- , 
ma » di Glgllozzi e De Chiara. 

LA BARACCA: Ore 21.19: d a 
Girala - rrischi « Papà Lebon-
nard », 

PALAZZO SISTINA*. Par. lndlspo. 
atzlone dt Renato Rasce! il-de­
butto della Rivista «Attanasio. 
cavallo vanesio» è rinviato di 
qualche giorno. 

PIRANDELLO: Ore 31.15: Camp. 
Teatro Italiano, prima di «Es­
sere» di Chiarelli. 

ROSSINI: Ore 21,15: Comp. Chic­
co Durante In « Il trabocchetto » • 

SATIRI: Ore 21.15: C.la Teatro 
Romanesco « Il - miracolo di 
Hello Gabry» con G. Trucchi. 
Regia di N. Checchi. 

VALLE: Ore 21.15: II Mago Bu--
stelli nel suo grande spettacolo 
di illusionismo. Ultime repliche. 

RITROVI 
CASINA DELLE ROSE (Villa 

Borghese): Gran Caffé - Risto­
rante sulla terrazza. Tutte le 
sere ore 24: Varietà alla « Luc­
ciola Dancing». 

LUCCIOLA DANCING (Casina 
delle Rose) : Tutte le sere danze 
varietà Internazionale presenta-
to da S. Morln. Domenica e fe­
stivi ore 17 tè danzante. 

' CINEMA - VARIETÀ* 
Albambra: Al vostri ordini signo­

ra e rivista 
Altieri: S' primavera e rivista 
Arabra-Iovmelll: L'ultimo gang­

ster e rivista 
La realce: Contro tutte le ban­

diere e rivista 
Manzoni: Il mondo . nelle, .mie 

braccia e rivista 
Principe: La quadrìglia delle illu­

sioni e rivista « 
Ventun Aprile: Vedova pericolosa 

e rivista Breccia 
Volturno: Vivere insieme e rivista 

A *"'"** Felht: fida per i giusti 
Lucciola: Una bruna indiavolata 

CINEMA 
A.B.C.: L'ambiziosa (L. 18) 
Acquarlo: Tempo felice 
Adriano: Nervi di acciaio 
Alba: Spartaco 
Alcyone: Agenzia matrimoniale 
AmoascUtori: L'Importanza di 

chiamarsi Ernesto 
Anione: il tesoro del Sequoia -
Apollo: Ho scelto l'amore 
Appio: 11 figliò di viso pallido 
Aquila: I tre corsari 
Arcobaleno: L'eroiqiie mr. Bóni-

face 
Arenala: Furia e passione 
Arlston: Da quando sei mia 
Attoria: Il gigante della foresta 
Astra: Mandy la piccola sordo­

muta 
Atlante: Là dove scende il fiume 
Attualità: Il giuramento dei Sionx 
Augusto»: Slamò tutti Inquilini 
Aurora: Selvaggia bianca 
Ausonia: Vivere Insieme •> 
Barberini: Fuga nel tarano • 
Bernini: Ultime della notte ' ^ -'••• 
Bologna: Era lei che lo voleva-
Brancaccio: Era lei che lo voleva ' 
Capito!: L'uomo nell'ombra (film 
Capranlea: Francis all'accademia : 
Capranlehpetta: Dan 11 terribile 
Castello: L'importanza di : chia­

marsi Ernesto 
Centoceue: Arrivano i carri 

armati 
Centrate: Bufere 
Centrale Claasalno: Gianni e Pi-

nottó contro l'uomo Invisibile 
Cine-Star:'L'ultimo gangaiter 
Clodio: Trinidad 
Cola di Rienzo: ri ribelle dt Giava 
Colombo: Ritorno dell'uomo in­

visibile 
Colonna: La gente mormora _ 
Colosseo: Notti d'oriente 
Corallo: La calata dei mongoli 
Carmi Me l i mangio vivi 
Cristallo: Siamo tutti inquilini 
Delle Maschere: Siamo tutti in­

quilini 
Delle Terrazze : L'impero ' del 

gangster» -
Del Vascello: OH eroi della do­

menica •: 
Diana: Don Lorenzo 
Dorisi II sergente Carver 
Eden: Il figlio di viso pallido 
Espero: La casa del corvo 
Eni una: Francis alTaecademia 
Esnnvjier: Ti figli» di AD Bebé ' -
Farnese: n figlio di AH Babà 
rara: La gang 
Fiamma » Marito per fona 
FiaaavJétta: The Black Castle 
nasninto: Tempo felice 
regnano: TI figlio di viso pallido 
Pantana: Pnrrucehierv pò* signori 
Galleria: Nervi d'acciaio 
Giano Cavare: Via col vanto 
Golden: Vivere Inalimi 
Imperlale: Chi è senza peccato 
Impera: Uniti nella vvadetta 
ladano: Ho scelto l'astore 
•anta: Chimere 
Irte: La grande passione -
Italia: ScnraznoQche 

xsogtorno di fuoco : 

: Don Lorenzo 
Dieci anni della nostra 

vita 
liliepaltlaa: L'uomo nclTombra 
(film tridimensionale) 

: Chi è senza peccato 
«aletta: A ffl di 

Sala A: La 
piace alle signore: Sala B: La 
belva deu^autDstrnda 

Warpath. sentiero di 

Slamo rutti inqutlmi 
Via col vento. Bi­

glietti dalle 19-12. apert. 19. 
ult. spett. 2*39. 

OUsanta. Vtrere instarne 
L'arciere dei rnntlaanta 

La fiammata 
Vigilia di nozze 

e di 
L'Indiavolata 

totem, dal 
lana: I pescataci alati a Magli 
abissi del Mar Rosso 

Ti glande gaocno 
Uniti nella 

i: II presa» «vi-

;: Vii . 
Dieci anni della nostra vita 

Frlgsatiteri dal sno-
seto. Apertura ore 27. 

ragtacUerl dal passa*». 
ra ora IT. 

L'osano «tal 
'- D Cgno «B AB 

La regina d-AMea 
As 

>lto Tumore 
Giulietta • 

•'H:'J*r> T- Us < x, ^-'•r'iSftlàiàì'-' '«V •*'-*•#v*:*ì5ofc» „ 


